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LA VALUTAZIONE NEL PRIMO CICLO  
 

RIFERIMENTI NORMATIVI E FUNZIONI DELLA VALUTAZIONE 

 

La valutazione nel primo ciclo di istruzione fa riferimento alle seguenti normative: 

ü D. L. vo n. 286 del 19.11.2004 
ü DPR 22 giugno 2009, n. 122 
ü Le Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linea Guida di cui ai decreti del 

Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87, n. 88 e n. 89  
ü Decreto Legislativo n. 62/2017 
ü Decreto Legislativo n. 66/2017 
ü DM 741 del 03/10/2017 
ü DM 742 del 03/10/2017 
ü Circolare MIUR 0001865 del млκмлκнлмтΥ άLƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀ 

valutazione, certificazione delle competenze ed Esame di Stato nelle scuole 
ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΦέ 
 

Il Collegio Docenti, tenuto conto della normativa vigente, ha elaborato il presente 

Protocollo di Valutazione ŎƘŜ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ Ǝƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǾŀƭǳǘŀǘƛǾŀ ƛƴǘŜǎŀ ŎƻƳŜ 

processo complesso e sistemico, la cui funzione non è soltanto quella di esprimere 

un voto numerico o di giudizio globale, ma altresì di coadiuvare il processo di 

insegnamento/apprendimento. Per tale ragione si attribuiscono alla valutazione le 

seguenti funzioni: 

¶ funzione diagnostica, in quanto permette, in ingresso, di analizzare la situazione 

ƛƴƛȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜΣ ŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΣ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ 

Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘŀǊŜ ǳƴΩŀŘeguata offerta formativa; 

¶ funzione regolativa, perché serve a garantire la qualità dei processi 

ŘΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻκŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ǇŜǊƳŜǘǘŜƴŘƻ ŀƭ ŘƻŎŜƴǘŜ Řƛ ƻǊƛŜƴǘŀǊŜ Ŝ Ǌƛ-

ƻǊƛŜƴǘŀǊŜΣ ƛƴ ƛǘƛƴŜǊŜΣ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻκŜŘǳŎŀǘƛǾŀΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŜƳŜǊǎƛΤ  

¶ funzione formativa, nella misura in cui evidenzia i punti di forza e di debolezza del 

processo di apprendimento di ogni alunno, fornendo al docente informazioni che 

gli permettano di compiere scelte appropriate di personalizzazione della didattica; 

¶ funzione sommativa, quando fornisce, in uscita, al termine di un percorso 

formativo (quadrimestre, anno o ciclo scolastico) un bilancio finale sul 

conseguimento di abilità, conoscenze e competenze;  



¶ funzione prognostica, se accompagna lo studente durante il processo di 

apprendimento evidenziando ed orientando le relative future scelte in merito al 

proprio percorso formativo.  
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TEMPI DELLA VALUTAZIONE 

 

Tenendo conto della natura e delle funzioni che il Collegio Docenti riconosce alla 

valutazione, ne consegue che la stessa deve essere considerata come un processo 

ŎƻƴǘƛƴǳƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƛ ƳƻƳŜƴǘƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛΥ  

¶ valutazione inizialeΥ Ŧŀǘǘŀ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǇŜǊ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ƛ ǇǊŜǊŜǉǳƛǎƛǘƛ 

ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ Ŝ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΤ  

¶ valutazione in itinere: con la funzione di monitorare costantemente i livelli di 

apprendimento dei singoli stuŘŜƴǘƛΣ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǎŜƎǳƛǘŜ 

e verificare il raggiungimento degli obiettivi formativi previsti, nonché impostare 

attività di recupero delle situazioni di svantaggio e valorizzare con attività di 

approfondimento le eccellenze;  

¶ valutazione  finale: definita a livello istituzionale, ha lo scopo di comunicare alla 

famiglia risultati conseguiti dagli studenti nel conseguimento degli obbiettivi di 

apprendimento.  

[ŀ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƛƴ ǉǳŀŘǊƛƳŜǎǘǊƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ Ƴƻmenti di 

informazione alle famiglie:  

-   Scuola primaria: 2 colloqui individuali docenti/genitori a metà del primo e del 

secondo quadrimestre (novembre/aprile); consegna del documento di 

valutazione al termine di ciascun quadrimestre tramite registro elettronico e 

breve colloquio per condividere i risultati; certificazione delle competenze 

όŎƭŀǎǎŜ ǉǳƛƴǘŀύ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΤ  

-   Scuola secondaria di primo grado: 2 colloqui individuali docenti/genitori a 

metà del primo e del secondo quadrimestre (dicembre/aprile); consegna del 

documento di valutazione al termine di ciascun quadrimestre tramite registro 

elettronico e breve colloquio per condividere i risultati; certificazione delle 

ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ όŎƭŀǎǎŜ ǘŜǊȊŀύ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ  

  



SOGGETTI DELLA VALUTAZIONE E LORO RUOLO 

 

In quanto processo complesso e sistemico la valutazione degli esiti coinvolge diversi 

ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Ŝ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ 

valutazione interna, studenti e docenti unitamente agli Organi Collegiali e al 

Dirigente Scolastico ne rappresentano i soggetti principali, ma a livelli diversi anche 

le famiglie, attraverso il Patto di Corresponsabilità, le proprie rappresentanze 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ /ƻƴǎƛƎƭƛ Řƛ /ƭŀǎǎŜκLƴǘŜǊŎƭŀǎǎŜκLƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴe svolgono ruoli 

fondamentali. 

La valutazione è un momento imprescindibile di qualsiasi azione programmatica: 
nella scuola si sostanzia in un lungo processo che prevede l'osservazione 
sistematica, l'effettuazione di prove di verifica di vario tipo, (solitamente alla fine di 
un percorso o unità didattica) e momenti di confronto tra gli insegnanti. 
La valutazione non è da intendere come giudizio  con cui l'alunno viene "misurato", 
ma come momento propositivo di grande valenza formativa: 

¶ serve all'insegnante per personalizzare e ridefinire gli obiettivi; è  un momento 
di controllo dell'adeguatezza delle metodologie, delle procedure e dei 
contenuti scelti rispetto a finalità ed obiettivi. Non coincide in modo meccanico 
con i risultati delle prove di verifica, ma li assume, insieme alle osservazioni 
sistematiche, come dato per giungere ad una valutazione individualizzata; 

¶ serve all'alunno per capire quali sono le sue difficoltà e come può migliorare; è 
ǇŜǊ ƭΩŀƭǳƴƴƻΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭezza di quanto 
acquisito e per orientarlo verso un processo di autonomia e di autovalutazione; 

¶ serve ai genitori per sostenere nell'alunno la motivazione ad apprendere e 
collaborare con gli insegnanti; 

¶ non esprime giudizi di valore sulle persone, ma verifica il processo di 
apprendimento e avviene sempre in un clima di lavoro sereno e positivo; 

¶ si fonda sulla premessa che qualunque forma di attività organizzata e 
finalizzata ha bisogno di essere continuamente controllata allo scopo di 
verificare il suo razionale procedimento ed i suoi risultati. 

 

A partire dal 2001, prima in via sperimentale e poi a sistema, alla valutazione interna 

ŘŜƎƭƛ ŜǎƛǘƛΣ ǎƛ ŝ ŀƎƎƛǳƴǘŀ ǉǳŜƭƭŀ ŜǎǘŜǊƴŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩIstituto Nazionale per la 

Valutazione del Sistema di Istruzione (INVALSI), le cui rilevazioni nazionali 

rappresentano a tutti gli effetti un soggetto della valutazione scolastica.  

  



OGGETTO DELLA VALUTAZIONE 

 

Oggetto della valutazione è il processo di apprendimento che si sviluppa nei 

seguenti aspetti: 

-  Il processo formativo: ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ƛƭ 

raggiungimento degli obiettivi cognitivi e metacognitivi, con particolare 

attenzione al processo e non solo al prodotto; quindi il miglioramento rispetto 

alla situazione di partenza. 

-  Il comportamento: valutare i vari aspetti del comportamento significa 

ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜΣ 

ƭΩƛƳǇŜƎƴƻΣ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŜŘ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ Ŝ ǊŜƎƻƭŜ 

condivise. 

-  Le conoscenze: rappresentano il sapere che costituisce il patrimonio di una 

cultura; sono un insieme di informazioni, nozioni, dati, principi, regole di 

comportamento, teorie, concetti codificati e conservati perché ritenuti degni 

di essere trasmessi alle nuove generazioni.  

-   Le abilità: rappresentano il saper fare che una cultura reputa importante 

trasmettere alle nuove generazioni, per realizzare opere o conseguire scopi. 

-  Le competenze: ǎƛ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀƎƛǊŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴƻΣ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭŜ 

conoscenze e abilità acquisite, adeguato in un determinato contesto, in modo 

soddisfacente e socialmente riconosciuto, a rispondere a un bisogno, a 

risolvere un problema, a eseguire un compito, a realizzare un progetto. Non è 

mai un agire semplice, atomizzato, astratto ma è sempre un agire complesso 

che coinvolge tutta la persona e che connette in maniera unitaria e 

inseparabile il sapere (conoscenze) e il saper fare (abilità), il saper essere, i 

comportamenti individuali e le relazioni, gli atteggiamenti emotivi, le scelte 

valoriali, le motivazioni e i fini. Per questo, nasce da una continua interazione 

tra persona, ambiente e società, e tra significati personali e sociali, impliciti ed 

espliciti.   

Le conoscenze, le abilità e le competenze oggetto di valutazione sono quelle 

declinate dal Collegio Docenti nei curricoli verticali, per ogni disciplina, e quelle 

ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴǎŜǊƛǘŜ ƴŜƭ t¢hC ŘΩIstituto, sulla base delle Indicazioni 

Nazionali per il curricolo. 

  



 STRUMENTI DELLA VALUTAZIONE 

 

Il Collegio dei docenti definisce modalità e criteri (comma 2art.1 DPR 122/09) per 

assicurare: 

-  ChiarezzaΥ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ Ŝ ƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛ ǎǳƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ 

delle conoscenze, abilità e competenze che sono oggetto di valutazione, sugli 

strumenti adottati e sui criteri di misurazione;  

-  Trasparenza: individuazione dell'intervento migliorativo delle strategie 

formative e dei criteri comuni nella formulazione di giudizi; 

-  Tempestività: le valutazioni delle verifiche orali dovranno essere comunicate 

entro 2 giorni, mentre quelle delle verifiche scritte dovranno essere 

comunicate entro 15 giorni dalla data di somministrazione della prova.  La 

trasmissione della valutazione alle famiglie avviene, mediante:  registro 

elettronico, colloqui individuali secondo piano annuale delle attività e su 

richiesta delle famiglie,  comunicazioni su diario / libretto scolastico, 

documento di valutazione quadrimestrale, convocazione straordinaria dei 

Consigli di Classe, comunicazione del Dirigente.  

Secondo il D.Lgs. 62/2017, la valutazione deve essere espressa in decimi ed indicare 

i differenti livelli di apprendimento. Per i livelli parzialmente raggiunti o in via di 

ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŀǘǘƛǾŀΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀΣ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ 

strategie per il loro miglioramento. La scuola si deve fare carico di assicurare alle 

famiglie una tempestiva informazione sul processo di apprendimento e la 

valutazione dei propri figli, nel pieno rispetto delle norme vigenti sulla privacy.  

Per uniformare i criteri di valutazione tra le classi, come obiettivo di miglioramento, 

sono state predisposte prove comuni iniziali, intermedie e finali, elaborate 

ŀƭƭΩƛƴǘerno dei Dipartimenti Disciplinari, per ogni classe della scuola Primaria e 

Secondaria.  Relativamente al numero minimo di verifiche scritte, viene stabilito 

effettuarne un numero minimo di 3/4 per ciascun quadrimestre a seconda delle 

discipline.  

 

La tipologia delle prove comprende:  

¶ composizioni scritte  (prove strutturate o oggettive per mezzo di test , questionari 

con domande a risposta chiusa o aperta, comprensione e analisi di testi) 

¶ verifiche orali   

¶ prove pratiche (con esecuzione di prestazioni secondo specifiche procedure) 



CRITERI ORIENTATIVI DI VALUTAZIONE DEL LIVELLO DI ACQUISIZIONE DELLE 

COMPETENZE NELLE VERIFICHE SCRITTE 

 

% Voto Significato Livello 

0% ς 47% 4 Obiettivi non raggiunti 
Apprendimento nullo ς 
frammentario - lacunoso - 
disorganico 

48% ς 57% 5 
Obiettivi non ancora 
raggiunti 

Apprendimento parziale ed 
instabile 

58% ς 67% 6 
Obiettivi essenzialmente 
raggiunti 

Minimi livelli di padronanza 

68% ς 77% 7 
Obiettivi 
sostanzialmente 
raggiunti 

Accettabili  livelli di padronanza 

78% ς 87% 8 Obiettivi raggiunti Adeguati livelli di padronanza 

88% ς 95% 9 Obiettivi raggiunti Padronanza ben strutturata 

96% -100% 10 
Obiettivi pienamente 
raggiunti 

Elevati livelli di padronanza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DISABILITÀ 
 

Il nostro Istituto cura l'integrazione degli alunni in situazione di difficoltà, con 

l'obiettivo di favorire l'apprendimento, la socializzazione, lo sviluppo della 

personalità e l'integrazione nella classe. Si promuovono forme di consultazione tra 

insegnanti degli stessi segmenti scolastici e di diversi, onde favorire la continuità 

educativo-didattica; si attivano forme di orientamento fin dalla prima classe; si 

organizzano attività flessibili nell'articolazione dei gruppi-classe ed in relazione alla 

programmazione personalizzata; si cerca di raggiungere il massimo sviluppo 

dell'esperienza scolastica del diversamente abile, consentendo il completamento 

della scuola dell'obbligo.  La valutazione degli alunni con disabilità è sempre riferita 

al PEI (Piano Educativo Individualizzato). Con esso vengono definite la situazione di 

partenza e le tappe di sviluppo da conseguire. Si mettono in evidenza le difficoltà e 

soprattuttƻ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻΦ Il PEI rappresenta uno strumento di 

interazione e progettazione degli interventi tra Scuola, Famiglia e Operatori dei 

Servizi. Viene elaborato, discusso e approvato congiuntamente dalla Scuola e dai 

Servizi, con la collaborazione della Famiglia. Gli alunni con disabilità partecipano alle 

prove Invalsi, con eventuali adeguate misure compensative o dispensative, o 

possono essere esonerati dalla prova. Per gli esami del Primo ciclo sono predisposte 

prove idonee a valutare il progǊŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƛ 

impartiti. Tali prove (la cui scelta verrà affidata al PEI di ogni singolo alunno) possono 

essere:  

ω ǳƎǳŀƭƛ a quella della classe 

ω ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜΣ Ƴŀ Ŏƻƴ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƛ 

ω ŘƛŦŦŜǊŜƴȊiate 

ω ƳƛǎǘŜ όǇƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎƻǎǘŜƴǳǘŜ Ŏƻƴ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ƻ ŀǳǎƛƭƛŀǊƛŜύΦ  

La valutazione degli alunni con disabilità certificata è riferita al comportamento, alle 

discipline e alle attività svolte sulla base del PEI e documenta i progressi del 

bambino in rapporto ai livelli di apprendimento iniziali (Nota MIUR n. 471 del 2017). 

In presenza di particolari disabilità, quando è previsto nel PEI un percorso 

personalizzato che esuli dalle discipline scolastiche, il Consiglio di Classe può 

ŘŜŎƛŘŜǊŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ Ŏƻƴ ǳƴ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ŀƴŀƭƛǘƛŎƻ ǎǳƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ƎƭƻōŀƭŜ Řƛ 

maturazione raggiunto senza esprimere una valutazione numerica per le singole 

discipline, che riporteranno la valutazione nc (non classificato). 



Sul diploma di licenza è riportato il voto finale in decimi, senza alcun riferimento alla 

differenziazione delle prove. Agli alunni che non conseguono la licenza è rilasciato 

ǳƴ ŀǘǘŜǎǘŀǘƻ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻΣ ǳǘƛƭŜ ŀƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜΣ ŀƛ ǎƻƭƛ Ŧƛƴƛ 

del riconoscimento dƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛ Řƛ 

istruzione e formazione (art. 8 del decreto legislativo 62/2017).  

 

  



LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DSA E BES 
 

I Consigli di Classe in caso di presenza di studenti con diagnosi di DSA o con BES sono 

chiamati a:  

¶ predisporre obiettivi personalizzati e individualizzati; 

¶ redigere il Piano Didattico Personalizzato (entro il 30 novembre di ciascun anno 

scolasticoύ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘrumenti compensativi, delle misure 

ŘƛǎǇŜƴǎŀǘƛǾŜ Ŝ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀƭǳƴƴƻΤ  

¶ somministrare prove coerenti con gli obiettivi personalizzati e con il PDP; 

¶ eǎǇǊƛƳŜǊŜ ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǊƛŦŜǊƛǘŀ ŀƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŧƛǎǎŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƭǳƴƴƻΦ  

I Consigli di CƭŀǎǎŜ ŀŘƻǘǘŀƴƻ άƳƻŘŀƭƛǘŁ ǾŀƭǳǘŀǘƛǾŜ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ƻ ŀƭƭƻ 

studente con DSA di dimostrare effettivamente il livello di apprendimento 

ǊŀƎƎƛǳƴǘƻΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ŎƘŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴƛƴƻ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƻǘǘƛƳŀƭƛ 

ǇŜǊ ƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎtazione da valutare ς relativamente ai tempi di 

effettuazione e alle modalità di strutturazione delle prove ς riservando particolare 

attenzione alla padronanza dei contenuti disciplinari, a prescindere dagli aspetti 

ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩŀōƛƭƛǘŁ ŘŜŦƛŎƛǘŀǊƛŀέ όŀǊǘΦ с D.M. 5669/2011). In fase di verifica e di 

valutazione, lo studente con DSA può usufruire di tempi aggiuntivi per 

ƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǾŜ ƻΣ ƛƴ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ Ŝ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ 

disciplinari previsti per la classe, di verifiche con minori richieste (Linee Guida sui 

DSA, 12/07/2011).  Anche in sede di Esame di Stato, sulla base del disturbo 

specifico, possono essere riservati tempi più lunghi di esecuzione delle prove ed è 

ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŎƻƳǇŜƴǎŀǘƛǾƛ ǇƛǴ ƛŘƻƴŜƛ Ŝ ŘŜƛ criteri valutativi 

attenti al contenuto piuttosto che alla forma, sia nelle prove scritte sia nei colloqui 

orali. Gli alunni con D.S.A. partecipano alle prove INVALSI (art. 4 e 7 del decreto 

legislativo n. 62/2017), sempre mediante il possibile utilizzo di strumenti 

dispensativi e compensativi coerenti con il piano didattico personalizzato.  

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴƎǳŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŜΣ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƳŜǘǘŜ ƛƴ ŀǘǘƻ ƻƎƴƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ 

possibile:  

-  pǊƛǾƛƭŜƎƛŀƴŘƻ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ƻǊŀƭŜ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǾŀƭǳǘŀƴŘƻ ƭΩŜŦŦƛŎŀcia 

comunicativa;  

-  valorizzando la comprensione del senso generale del messaggio scritto, 

ricorrendo agli strumenti compensativi e alle misure dispensative più 



opportuni, progettando, presentando e valutando le prove scritte secondo 

modalità compatibili con le difficoltà connesse ai DSA;  

-  dispensando dalle prove scritte in presenza di tutte le seguenti condizioni: 

certificazione che ne presenti esplicita richiesta scritta da parte della famiglia 

e approvazione del Consiglio di Classe. In caso di dispensa dalle prove scritte 

in lingua straniera, in sede di esame di Stato è possibile prevedere una prova 

orale sostitutiva di quella scritta.  

Gli studenti con BES possono usufruire  degli strumenti compensativi e delle misure 

dispensative previste nel PDP.  

I criteri di valutazione tengono conto:  

-  del raggiungimento degli obiettivi in base alle potenzialità;  

-  dei progressi fatti rispetto alla situazione di partenza;  

-  delle abilità sviluppate; 

-  ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘŀΤ 

-  ŘŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊo;  

-  del livello di autonomia e di maturazione personale raggiunto.  

 

 

  



LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON CITTADINANZA NON ITALIANA 

[ŀ /ŀǊǘŀ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǊƛōŀŘƛǎŎŜ ŎƘŜ άL ōŀƳōƛƴƛ Ŝ ƛ 

ragazzi hanno il diritto e il dovere di frequentare la scuola dell'obbligo, per inserirsi a 

parità di diritti nella società e divenirne soggetti attivi. È dovere di ogni genitore, 

italiano o straniero, sostenere i figli negli studi, in primo luogo iscrivendoli alla scuola 

ŘŜƭƭϥƻōōƭƛƎƻΣ ŎƘŜ ƛƴƛȊƛŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ Ŧƛƴƻ ŀƛ мс ŀƴƴƛΦέ Lƭ 5tw ƴΦ мннκнллфΣ 

ŀƭƭΩ!ǊǘΦм ŎΦ фΣ ŎƛǘŀΥ άL ƳƛƴƻǊƛ Ŏƻƴ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ƴƻƴ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǇǊesenti sul territorio 

ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ пр ŘŜƭ 

decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, sono valutati nelle 

ŦƻǊƳŜ Ŝ ƴŜƛ ƳƻŘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ǇŜǊ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛΦέ  

Nella DiretǘƛǾŀ aƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ нт ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмн ǎƛ ǇŀǊƭŀ ŀƭǘǊŜǎƜ Řƛ ά{ǘǊǳƳŜƴǘƛ 

ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇŜǊ ŀƭǳƴƴƛ Ŏƻƴ ōƛǎƻƎƴƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛ Ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ 

ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀέ.  LƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ hǇŜǊŀǘƛǾŜΣ ǇŜǊ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ άǎǾŀƴǘŀƎƎƛƻ 

sociale e culturale, disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, 

difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana perché 

ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀ ŎǳƭǘǳǊŜ ŘƛǾŜǊǎŜέΦ [ŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ŜǎǘŜƴŘŜ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ 

stranieri in difŦƛŎƻƭǘŁ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ 

richiamandosi espressamente ai principi enunciati dalla Legge 53/2003. I Consigli 

delle classi in cui sono iscritti alunni stranieri, soprattutto se al primo inserimento 

e/o con livello di alfabetizzazione LP-A1, possono pertanto:  

¶ predisporre piani di studio personalizzati (con lo scopo di definire, monitorare e 

documentare   le strategie di intervento più idonee); 

¶ valutare le conoscenze e le competenze raggiunte in base alla personalizzazione 

del percorso,  relativamente ai contenuti essenziali disciplinari previsti per la 

classe; - se necessario sospendere eventualmente la valutazione del 1° 

ǉǳŀŘǊƛƳŜǎǘǊŜ ƛƴ ŀƭŎǳƴŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŘƛŎƛǘǳǊŀ άǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŜǎǇǊƛƳƛōƛƭŜ 

ǇŜǊŎƘŞ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ŝ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ŀƭŦŀōŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜέΤ   

¶ somministrare prove coerenti con gli obiettivi personalizzati individuati;   

¶ ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǊƛŦŜǊƛǘŀ ŀƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŧƛǎǎŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƭǳƴƴƻΦ  

 

La valutazione finale deve misurare il percorso compiuto dal ragazzo in rapporto, 

però, ai traguardi di apprendimento della Scuola Primaria o della Scuola Secondaria 

di Primo Grado.  



bŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΣ ŝ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŎƻƳǳƴƛ 

che concorrono alla valutazione:  

ü il percorso scolastico pregresso   

ü la motivazione ad apprendere   

ü la regolarità della frequenza  

ü ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Ŝ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ  

ü la progressione e la potenzialità di sviluppo nel percorso di apprendimento  

Per quanto riguarda gli apprendimenti disciplinari è indispensabile invece tener 

conto  dei risultati e delle abilità raggiunte nei corsi di alfabetizzazione di italiano L2, 

che costituiscono parte integrante della valutazione di italiano, intesa come materia 

curricolare.  

  



L9 wL[9±!½LhbL b!½Lhb![L 59[[ΩLb±ALSI  

La Legge 28 marzo 2003, n. 53 art. 3 comma 1, relativamente alla Valutazione degli 

apprendimenti cita:  

a) La valutazione periodica e annuale degli apprendimenti e del comportamento 

degli studenti e la certificazione delle competenze da essi acquisite sono affidate ai 

ŘƻŎŜƴǘƛΧ ōύ ΦΦ[ΩLb±![{L ŜŦŦŜǘǘǳŀ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎƘŜ Ŝ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ǎǳƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ 

e abiƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ Ŝ ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΦ [ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ п 

del decreto n. 62/2017 conferma la presenza della prova di italiano e matematica 

nelle classi II e V della Scuola Primaria e introduce, solo nella classe V, una prova di 

inglese sulle abilità di comprensione e uso della lingua, coerente con il QCER 

(Quadro Comune Europeo di riferimento delle lingue (comma 4). Per ciò che 

ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƛƴǾŜŎŜ ƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ǘŜǊȊŀ ŘŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ {ŜŎƻƴŘŀǊƛŀΣ ƭΩŀǊǘΦ т ŘŜƭ ǎǳŘŘŜǘǘƻ ŘŜŎǊŜǘƻΣ 

prevede che le prove Invalsi ƴƻƴ ǎƛŀƴƻ ǇƛǴ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩ9ǎŀƳŜ Řƛ {ǘŀǘƻΣ Ƴŀ 

rappresentano un momento distinto del processo valutativo conclusivo del primo 

ciclo di istruzione. Tali rilevazioni nazionali si effettuano attraverso prove 

standardizzate e computer based, volte ad accertare i livelli generali e specifici di 

apprendimento conseguiti in italiano, matematica e inglese in coerenza con le 

ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƛƭ ŎǳǊǊƛŎƻƭƻΦ tŜǊ ƭŀ ǇǊƻǾŀ Řƛ ƛƴƎƭŜǎŜΣ ƭΩLƴǾŀƭǎƛ ŀŎŎŜǊǘŀ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ 

apprendimento attraverso prove di posizionamento sulle abilità di comprensione e 

uso della lingua, coerenti con il quadro comune di riferimento europeo per le lingue 

(art. 7 comma 3 Decreto legislativo n. 62/2017). I livelli raggiunti dagli alunni, in 

forma descrittiva, sono allegati a cura deƭƭΩLƴǾŀƭǎƛ ŀƭƭŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

competenze, unitamente alla certificazione delle abilità e comprensione della lingua 

inglese (art. 9 lettera f). Le prove della classe terza della Scuola Secondaria si 

svolgono entro il mese di aprile e la relativa partecipazione rappresenta requisito di 

ammissione all'Esame conclusivo del Primo ciclo di istruzione. Per le alunne e gli 

alunni risultati assenti per gravi motivi documentati, valutati dal Consiglio di Classe, 

è prevista una sessione suppletiva per l'espletamento delle prove.  Anche le alunne 

e gli alunni con disabilità e con disturbi specifici dell'apprendimento (DSA) 

partecipano alle prove predisposte dall'Invalsi. Per le alunne e gli alunni con 

disabilità possono essere previste dai docenti contitolari della classe o dal Consiglio 

di classe adeguate misure compensative o dispensative per lo svolgimento di tali 

prove; nel caso tali misure non fossero sufficienti, il Consiglio di classe può 

predisporre specifici adattamenti della prova, ovvero disporre l'esonero dalla prova. 

Per lo svolgimento delle prove da parte delle alunne e degli alunni con disturbi 



specifici di apprendimento, i docenti contitolari di classe o il Consiglio di classe 

possono disporre adeguati strumenti compensativi coerenti con il piano didattico 

personalizzato e/o prevedere tempi più lunghi per il loro svolgimento. Le alunne e 

gli alunni con DSA, frequentanti la quinta classe di Scuola Primaria e la terza classe di 

Scuola Secondaria di Primo Grado dispensati dalla prova scritta di lingua straniera, o 

esonerati dall'insegnamento della lingua straniera, non sostengono la prova 

nazionale di lingua inglese.  

Si ricorda che anche per le alunne e gli alunni con DSA la partecipazione alle prove 

Invalsi è requisito di ammissione all'Esame di Stato.  

  



[! ±![¦¢!½Lhb9 b9[[! {/¦h[! 59[[ΩLbC!b½L! 
Nel corso degli anni nelle nostre scuole dellôinfanzia la valutazione ha sempre assunto un 

ruolo di accompagnamento continuo e costante dellôazione didattica, in stretta connessione 

con i momenti di osservazione e verifica. 

In questa fase evolutiva così delicata e densa di conquiste significative emergono, con tempi 

e modalità differenti, alcuni dei nuclei fondanti della struttura di personalità di ognuno, che 

nel tempo si andranno affinando, arricchendo e consolidando. Ciò che le nostre scuole 

dellôinfanzia valutano, infatti, non sono le capacità ed abilità misurate in senso stretto, ma 

più di ogni altra cosa il  percorso di crescita di ogni bambino, da cui possano affiorare i 

tratti individuali, le modalità di approccio ed interazione, lasciando emergere di volta in 

volta risorse e potenzialit¨, come pure bisogni e talvolta difficolt¨. La scuola dellôinfanzia, 

in altre parole, rimanda alle famiglie (ed alla scuola primaria che seguirà), una 

rappresentazione del bambino in un dato momento della sua evoluzione, come in 

unôistantanea che fotografa quella particolare fase di sviluppo, intravedendo opportunità e 

delineandone i tratti unici e significativi. 

In linea con le nuove Indicazioni Nazionali quindi la valutazione assume una preminente 

funzione formativa, di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al 

miglioramento continuo. 
 
 

 

DOCUMENTO DI PASSAGGIO SCUOLA DELLôINFANZIA/SCUOLA PRIMARIA 

 

t[9{{h 59[[ΩLbC!b½L!    KIPLING    NEGROMANTI   

ALUNNO/A _____________________________________________________________________________  

DOCENTI INFANZIA_______________________________________________________________________  

_______________________________________________________________________________________ 
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VERSO LE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

 

Nella compilazione della tabella rispondere: SI,  NO,  IN PARTE  

(In uscitaΥ ŎƻƳǇƛƭŀȊƛƻƴŜ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ς In entrata: compilazione a cura della scuola primaria nel mese 

Řƛ ƻǘǘƻōǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻΣ ƛƴŎƻƴǘǊƻ ǘǊŀ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ ŘŜƛ ŘǳŜ ƻǊŘƛƴƛ Řƛ ǎŎǳƻƭŀύ   

 

 

 

 



Competenze  

Competenze  
Chiave di 
riferimento  
(I campi di 
esperienza 
prevalenti e 
concorrenti) 

Tappe significative verso le 
competenze chiave (Compiti di 
ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ŘΩƛŘŜƴǘƛǘŁΣ 
autonomia, competenza, 
cittadinanza)  

 

Descrittori di 
competenza/traguardi In 
uscita In entrata  

 

In uscita In entrata 

Comunicazione 
nella madre 
lingua  
(I discorsi e le 
parole)  

 

Ascoltare, raccontare, narrare, 
descrivere situazioni ed 
esperienze vissute. 
Comunicare ed esprimersi con 
una pluralità di linguaggi. 
Utilizzare con sempre maggiore 
proprietà la lingua italiana  

 

Comprende parole e discorsi, 
ascolta narrazioni, racconta 
storie, sperimenta rime, 
filastrocche, 
drammatizzazioni. 

 

  

Si esprime e comunica agli 
altri emozioni, sentimenti e 
argomentazioni attraverso il 
linguaggio verbale. 

 

  

Pronuncia in modo corretto 
fonemi/parole. 

  

Utilizza la lingua italiana, 
arricchisce e precisa il proprio 
lessico, fa ipotesi sui 
significati. 

 

  

Sperimenta prime forme di 
scrittura formale. 

 

  

Comunicazione 
nelle lingue 
straniere  
(I discorsi e le 
parole)  

 

Riconoscere ed utilizzare in 
situazioni ludiche i primi elementi 
della comunicazione e facili parole 
legate a contesti reali  

 

Utilizza in modo pertinente 
parole e frasi standard 
imparate.  

 

  

Recita brevi e semplici 
filastrocche, canta canzoncine 
imparate a memoria.  

 

  

Nomina oggetti noti in 
contesto reale o illustrati 
usando termini noti.  

 

  

Competenza  di 
base matematica, 
scienza e 
tecnologia  
(La conoscenza 
del mondo)  

 

Dimostrare prime abilità di tipo 
logico, iniziare ad interiorizzare le 
coordinate spazio-temporali e ad 
orientarsi nel mondo dei simboli, 
delle rappresentazioni, dei media, 
delle tecnologie 
Rilevare le caratteristiche 
principali di eventi, oggetti, 
situazioni. 
Formulare ipotesi, ricercare 
soluzioni a situazioni 
problematiche di vita quotidiana. 

 

Raggruppa, ordina oggetti, 
compie seriazioni, effettua 
corrispondenze biunivoche, 
realizza sequenze grafiche e 
ritmi.  

 

  

Utilizza quantificatori e 
numeri.    

 

  

Mette in corretta sequenza 
esperienze, azioni, 
avvenimenti, eventi della 
propria storia. 

 

  



Riferisce le fasi di un semplice 
esperimento.  

 

  

Individua rapporti spaziali e 
topologici di base attraverso 
ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀΦ  

 

  

Competenza 
digitale  
(Tutti i campi di 
esperienza) 

 

Utilizzare le nuove tecnologie per 
giocare e svolgere semplici attività 
didattiche con la supervisione 
ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜΦ  

 

Riconosce lettere e numeri 
sulla tastiera.    

 

  

Utilizza tastiera e mouse, apre 
icone o file.    
Utilizza il PC per attività e 
giochi didattici.     

 

  

Comprende semplici codici di 
programmazione in forma 
unplugged (CODING) 

  

Imparare ad 
imparare  
(Tutti gli altri 
campi di 
esperienza) 

Cogliere diversi punti di vista, 
riflette e negozia significati, 
utilizza gli errori come fonte di 
conoscenza.  
Avere un positivo rapporto con la 
corporeità, maturando una 
sufficiente fiducia in sé. 
Essere progressivamente 
consapevole delle proprie risorse 
e dei propri limiti, chiedendo 
aiuto se occorre.  

 

Ricava informazioni da 
spiegazioni, schemi, filmati, 
immagini ed errori personali  

 

  

Ha fiducia nella propria 
capacità di apprendere  
Si relaziona positivamente con  
ƭΩŀŘǳƭǘƻ Ŝ Ŏƻƴ ƛ ŎƻƳǇŀƎƴƛ ǇŜǊ 
raggiungere un risultato  

 

  

Competenze 
sociali e civiche (Il 
ǎŞ Ŝ ƭΩŀƭǘǊƻ ς Tutti 
gli altri campi di 
esperienza) 

 

Condividere esperienze e giochi. 
Utilizzare materiali e risorse 
comuni. 
Affrontare gradualmente i 
conflitti e iniziare a riconoscere le 
regole del comportamento nei 
contesti privati e pubblici.  
{ǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǘǳŘƛƴŜ ŀ ǇƻǊǊŜ Ŝ ŀ 
porsi domande di senso su 
questioni etiche e morali.  

 

Collabora nel gioco e nel 
lavoro osservando le regole 
poste dagli adulti e condivise 
nel gruppo  

 

  

Riconosce e controlla le 
emozioni.    

 

  

Formula ipotesi e riflessioni 
sulla corretta convivenza e 
sulle regole.  

 

  

Riconosce i principali diritti e 
doveri che si riflettono nella 
vita di comunità.  

 

  

{ǇƛǊƛǘƻ ŘΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ 
ed 
imprenditoriali tà  
(Tutti i campi di 
esperienza)  

Dimostrarsi attento alle consegne. 
Portare a termine il lavoro, 
diventando consapevole dei 
processi realizzati.  
Manifestare curiosità e voglia di 
sperimentare. 
LƴǘŜǊŀƎƛǊŜ Ŏƻƴ ƭŜ ŎƻǎŜΣ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
e le persone, percependone le 

Prende iniziative di gioco e di 
lavoro    

 

  

Ipotizza semplici procedure o 
sequenze di operazioni per lo 
svolgimento di un compito o la 
realizzazione di un gioco.  

 

  



reazioni ed i cambiamenti. Esprime valutazioni sul proprio 
lavoro e sulle proprie azioni.  

 

  

Consapevolezza 
ed espressione 
culturale  
(Il corpo e il 
movimento 
immagini, suoni, 
colori)  

 

Esprimersi in modo personale, 
con creatività e partecipazione. 
Dimostrarsi sensibile alla pluralità 
di culture, lingue, esperienze.  

 

Iŀ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ǇǊŜƴǎƛƻƴŜ 
dello strumento grafico.  

  

Coordina i gesti oculo-
manuali. 

  

Controlla schemi dinamici 
posturali di base. 

  

Rappresenta il corpo umano in 
modo completo. 

  

Realizza manufatti plastici e 
grafici utilizzando diverse 
tecniche manipolative.  

 

  

Ascolta brani musicali, segue il 
ritmo con il corpo ed esegue 
semplici danze.  

 

  

Drammatizza racconti, 
narrazioni e filmati.   

 

  

 

Comportamento  

Autocontrollo In entrata In uscita 
Manca di autocontrollo       
Possiede autocontrollo, ma è discontinuo                                               
Possiede autocontrollo       
Possiede autocontrollo e senso di responsabilità      
Rispetto delle regole      
Ha un atteggiamento sfrontato di fronte ai richiami       
Non rispetta le regole di convivenza       
Comprende ma non rispetta le regole        
Comprende ed accetta le regole      
Socializzazione     
Tende ad isolarsi       
±ŀ ŘΩŀŎŎƻǊŘƻ ǎƻƭƻ Ŏƻƴ ŀƭŎǳƴƛ   
±ŀ ŘΩŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ǘǳǘǘƛ       
9Ω ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ǾŜǊǎƻ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ Ŏƻƴ ƛ ǉǳŀƭƛ ŀŎŎŜǘǘŀ ƛƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ      
Partecipazione      
Disinteressato   
Interessato saltuariamente      
Deve essere sollecitato       
Interessato     
Interessato e propositivo      
Autonomia      
Non è autonomo       
Deve essere guidato per condurre il proprio lavoro      
Sa organizzare il proprio lavoro       



Impegno   
Non si impegna      
Si impegna saltuariamente      
Si impegna soprattutto a scuola       
Si impegna a scuola e a casa       
9Ω ŀǳǘƻƴƻƳƻ      
Ritmi di apprendimento       
Molto lento       
Lento   
Normale       
Veloce      
Modalità di reazione       
{ƛ ŘŜƳƻǊŀƭƛȊȊŀ ŀƭƭΩƛƴǎǳŎŎŜǎǎƻ       
Indifferente       
Se incoraggiato reagisce       
Reagisce da solo       

 

 

RAPPORTO SCUOLA /FAMIGLIA                Collaborativo      Delegante        Contestativo        Assente   

NEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO INERENTE ALLA COSTRUZIONE DELLA LINGUA SCRITTA IL SUO 

[L±9[[h 9Ω                

  Sillabico     

 Sillabico ς alfabetico 

 Alfabetico non convenzionale 

 Alfabetico convenzionale 

 

LIVELLO COMPETENZE RAGGIUNTE         Profilo elevato                       Competenze pienamente raggiunte 

                                                                         Profilo intermedio                Competenze parzialmente raggiunte                 

                                                                         Profilo basso                          Competenze scarsamente raggiunte 

 

COMPORTAMENTO PREVALENTE         Profilo elevato              Collaborativo, responsabile e ben integrato  

                                                                     Profilo intermedio        Scarsamente collaborativo e poco integrato  

                                                                     Profilo basso                  Non collaborativo e non integrato  
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ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦΦ 

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦΦ 

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ 

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ 

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦΦ 

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦ 

   



LA VALUTAZIONE NELLA SCUOLA PRIMARIA  

CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

  

VALUTAZIONE 

DECIMALE 
DESCRITTORI DEI LIVELLI 

5 
¶ Padronanza parziale delle strumentalità di base. 

¶ Conoscenza frammentaria e superficiale dei contenuti. 

¶ Difficoltà a procedere autonomamente. 

6 
¶ Sufficiente padronanza delle strumentalità di base. 

¶ Conoscenza essenziale dei concetti e dei contenuti. 

¶ Parziale autonomia operativa. 

7 
¶ Discreta padronanza delle strumentalità di base. 

¶ Conoscenza e comprensione di quasi tutti i contenuti. 

¶ Capacità di procedere sempre più autonomamente. 

8 
¶ Buona padronanza delle strumentalità di base. 

¶ Conoscenza completa dei contenuti e buone capacità di 
comprensione e organizzazione. 

¶ Autonomia e sicurezza nel procedere in contesti dati. 

9 

¶ Piena padronanza delle strumentalità di base. 

¶ Conoscenza ampia e approfondita dei contenuti. 

¶ Capacità di comprensione, organizzazione e rielaborazione 
personale. 

¶ Autonomia e sicurezza nel procedere anche in situazioni nuove. 

10 

¶ Ottima padronanza delle strumentalità di base. 

¶ Conoscenza ampia e approfondita dei contenuti, con esposizione 
fluida e sicura. 

¶ Capacità di comprensione, organizzazione e rielaborazione delle 
informazioni in modo critico, personale e creativo. 

¶ Eccellente autonomia e sicurezza nel procedere anche in situazioni 
nuove. 



CRITERI DI VALUTAZIONE DELL' INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA  

  

GIUDIZIO 

SINTETICO 
DESCRITTORI DEI LIVELLI 

Insufficiente 
¶ Conoscenza lacunosa e frammentaria degli argomenti. 

¶ Scarso e inadeguato interesse per la disciplina. 

¶ Partecipazione discontinua alle attività. 

Sufficiente 
¶ Conoscenza superficiale e parziale degli argomenti. 

¶ Interesse poco adeguato alla disciplina. 

¶ Partecipazione poco attiva, solo se sollecitato e con una guida 
costante. 

Discreto 
¶ Conoscenza perlopiù mnemonica degli argomenti. 

¶ Interesse selettivo per alcune attività. 

¶ tŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǎŜƳǇǊŜ ŀǘǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΦ 

Buono 
¶ Buona conoscenza degli argomenti ma poco approfondito. 

¶ Esposizione corretta, chiara e perlopiù organizzata. 

¶ Adeguato interesse nei confronti della disciplina. 

¶ tŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΦ 

Distinto 
¶ Conoscenza appropriata e sicura degli argomenti. 

¶ Esposizione organizzata, autonoma e corretta. 

¶ Notevole interesse per la disciplina. 

¶ Partecipazione costante e attiva a tutte le attività proposte. 

Ottimo 

¶ Conoscenza completa degli argomenti. 

¶ Esposizione fluida, ricca e con approfondimenti personali.  

¶ Capacità di fare collegamenti ed integrare i contenuti con le altre 
discipline in modo consapevole e critico. 

¶ tŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾŀ Ŝ ŎǊŜŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΦ 
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GIUDIZIO SINTETICO DESCRITTORI DEI LIVELLI 

 

Insufficiente 

¶ Conoscenza lacunosa e frammentaria degli argomenti. 

¶ {ŎŀǊǎƻ Ŝ ƛƴŀŘŜƎǳŀǘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΦ 

¶ Partecipazione discontinua. 

 

Sufficiente 

¶ Conoscenza superficiale e parziale degli argomenti. 

¶ Interesse poco adeguato alle attività proposte. 

¶ Partecipazione poco attiva, solo se sollecitato e con una guida 
costante. 

 

Discreto 

¶ Conoscenza per lo più mnemonica degli argomenti. 

¶ Interesse selettivo per alcune attività. 

¶ tŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǎŜƳǇǊŜ ŀǘǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΦ 

 

Buono 

¶ Buona conoscenza degli argomenti. 

¶ Adeguato interesse nei confronti di ciò che viene proposto. 

¶ tŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΦ 

 

Distinto 

¶ Conoscenza appropriata e sicura degli argomenti. 

¶ Notevole interesse per ciò che viene proposto. 

¶ Partecipazione costante e attiva a tutte le attività didattiche. 

 

Ottimo 

¶ Conoscenza completa degli argomenti. 

¶ Esposizione fluida, ricca e con approfondimenti personali.  

¶ Capacità di fare collegamenti ed integrare i contenuti con le altre 
discipline in modo consapevole e critico. 

¶ tŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾŀ Ŝ ŎǊŜŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΦ 
 



CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO - SCUOLA PRIMARIA  

GIUDIZIO SINTETICO DESCRITTORI DEI LIVELLI 

Insufficiente 

¶ Gravi mancanze relative al rispetto delle regole condivise dalla 
comunità scolastica. 

¶ Partecipazione assente alla vita della classe. 

¶ Relazioni inadeguate con coetanei ed adulti. 

¶ Scarsi segni di responsabilità nello svolgimento delle consegne 
scolastiche. 

Sufficiente 

¶ Ricorrenti richiami da parte dŜƭƭΩŀŘǳƭǘƻ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ 
condivise. 

¶ Partecipazione discontinua e sollecitata alla vita della classe. 

¶ Difficoltà a stabilire e a mantenere relazioni positive con i coetanei 
e con gli adulti. 

¶ Interesse irregolare e poca responsabilità nello svolgimento delle 
consegne scolastiche. 

Discreto 

¶ /ƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ǳƴŀ ƎǳƛŘŀ ŘŜƭƭΩŀŘǳƭǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 
delle regole condivise. 

¶ Partecipazione saltuaria alla vita della classe. 

¶ Relazioni non sempre positive con i coetanei e con gli adulti. 

¶ Interesse selettivo e svolgimento discretamente puntuale delle 
consegne scolastiche. 

Buono 

¶ /ƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŀ ǾƻƭǘŜ ƭŀ ƎǳƛŘŀ ŘŜƭƭΩŀŘǳƭǘƻ ǇŜǊ ƛƭ 
rispetto delle regole condivise. 

¶ Partecipazione costante alla vita della classe. 

¶ Relazioni positive con coetanei ed adulti. 

¶ Interesse adeguato e svolgimento generalmente puntuale delle 
consegne scolastiche. 

Distinto 

¶ Rispetto adeguato delle regole, delle persone, delle cose e degli 
ambienti. 

¶ Partecipazione proficua alla vita della classe. 

¶ Relazioni fondate sul rispetto e sulla capacità di collaborazione. 

¶ Interesse notevole e costante svolgimento degli impegni scolastici. 

Ottimo 

¶ Consapevole e costante rispetto delle regole, delle persone, delle 
cose e degli ambienti. 

¶ Partecipazione attiva e costruttiva alla vita della classe. 

¶ Relazioni fondate su valori di solidarietà, reciprocità e 
condivisione. 

¶ Interesse spiccato e puntuale  svolgimento delle consegne relative 
al lavoro scolastico. 

 

  



SCHEDA DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 

 



 

 



CRITERI PER L'AMMISSIONE/NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA  

SCUOLA PRIMARIA 

(delibera n. 34/4 del 22 Marzo 2018) 

I docenti della classe, in sede di scrutinio finale presieduto dal Dirigente Scolastico o 

da suo delegato, possono non ammettere l'alunna o l'alunno alla classe successiva 

qualora, nonostante le specifiche strategie ed azioni messe in atto dalla scuola al 

fƛƴŜ  Řƛ ŎƻƴŘǳǊǊŜ ƭΩŀƭǳƴƴŀ ƻ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ǇŀǊȊƛŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ 

di apprendimento, permangano, in sede di scrutinio, gravi carenze in più di 4 

discipline (valutate con voto numerico pari a 5). La decisione è assunta all'unanimità. 

 I Consigli di Classe sono invitati a concepire la non ammissione:  

¶ come costruzione delle condizioni per attivare/riattivare un processo positivo, 
con tempi più lunghi e più adeguati ai ritmi individuali;  

¶ come evento condiviso dalle famiglie e accuratamente ǇǊŜǇŀǊŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀƭǳƴƴƻΣ 
anche in riferimento alla classe di futura accoglienza;  

¶ ŎƻƳŜ ŜǾŜƴǘƻ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǘŀƳŜƴǘŜ όǎŜƴȊŀ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳŀ 
valutazione dei docenti) negli anni di passaggio da segmenti formativi ad altri 
che richiedono salti cognitivi particolarmente elevati ed esigenti di definiti 
prerequisiti, mancando i quali potrebbe risultare compromesso il successivo 
processo (dalla seconda alla terza classe primaria e dalla quinta primaria alla 
prima classe della secondaria primo grado);  

¶ come evento da evitare, comunque, al termine della classe prima primaria. 
 

Ai fini della non ammissione alla classe successiva, vengono considerati casi di 
eccezionale gravità quelli in cui si registrino contemporaneamente le seguenti 
condizioni: 

¶ assenza o gravi carenze delle abilità propedeutiche ad apprendimenti 
successivi (letto-scrittura, calcolo, logica, matematica);  

¶ mancati processi di miglioramento cognitivo pur in presenza di documentati 
interventi di recupero e sostegno. 

 

  



LA VALUTAZIONE NELLA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO  

CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI  

VALUTAZIONE 

DECIMALE 
DESCRITTORI DEI LIVELLI 

4 
¶ Conoscenza gravemente lacunosa ed esposizione confusa ed approssimativa. 

¶ {ŎŀǊǎŀ ŀōƛƭƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜΣ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ   
conoscenze minime.  

¶ Difficoltoso utilizzo delle conoscenze anche in contesti semplici. 

5 

¶ Conoscenza lacunosa, confusa ed esposizione incompleta. 

¶ LƴŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ Ŏƻƴ 
strumenti idonei. Insufficiente capacità  di analizzare e confrontare le conoscenze. 

¶ Utilizzo delle conoscenze acquisite in modo incompleto e/o impreciso con limitata 
autonomia. 

 

6 

¶ Conoscenza essenziale ed esposizione generica. 

¶ Incerta applicazione di procedure con strumenti idonei. Risoluzione di problemi, 
analisi e confronto delle conoscenze solo se guidato. 

¶  Utilizzo delle conoscenze acquisite in modo essenziale.  
         tŀǊȊƛŀƭŜ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ƴŜƭƭΩŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ŎƻƳǇƛǘƛ ǇƛǴ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛΦ 

7 

¶ Conoscenza appropriata ed esposizione corretta. 

¶ Discreta applicazione di procedure con strumenti idonei. Parziale autonomia nella 
capacità di risoluzione dei problemi, di analisi e confronto delle conoscenze. 

¶ Utilizzo delle conoscenze acquisite in modo opportuno e con discreta 
rielaborazione autonoma. 

8 

¶ Conoscenza ampia ed esposizione sicura. 

¶ Buona applicazione di procedure con strumenti idonei. Capacità costante e 
autonoma di risoluzione dei problemi, analisi e confronto delle conoscenze. 
Elaborazione organica delle informazioni. 

¶ Utilizzo delle conoscenze acquisite in modo appropriato ed originale. Competenza 
base a stabilire collegamenti tra discipline. 

9 

¶ Conoscenza ampia, completa ed esposizione fluida. 

¶ Sicura applicazione di procedure con strumenti idonei. Capacità adeguata di 
risoluzione dei problemi, analisi e confronto delle conoscenze. Elaborazione delle 
informazioni in modo sicuro e personale. 

¶ Utilizzo delle conoscenze acquisite in modo significativo e originale. Buona 
competenza di sintesi e di collegamento organico tra le varie discipline. 

10 

¶ Conoscenza completa ed approfondita. Esposizione fluida, ricca e personale. 

¶ tƛŜƴŀ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ Ŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Ŏƻƴ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƛŘƻƴŜƛΦ  
Ottima capacità di risoluzione dei problemi, analisi e confronto delle conoscenze. 
Elaborazione delle informazioni in modo critico, personale e creativo. 

¶ Utilizzo delle conoscenze acquisite anche in funzione di nuovi apprendimenti e 
situazioni. Ottima competenza di sintesi e di collegamento organico tra le varie 
discipline. 
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GIUDIZIO SINTETICO DESCRITTORI DEI LIVELLI 

 

Insufficiente 

¶ Conoscenza lacunosa e frammentaria degli argomenti. 

¶ Scarso e inadeguato interesse per la disciplina. 

¶ Partecipazione discontinua alle attività. 

 

Sufficiente 

¶ Conoscenza superficiale e generica degli argomenti. 

¶ Interesse poco adeguato alla disciplina. 

¶ Partecipazione poco attiva alle lezioni. 

 

Discreto 

¶ Conoscenza perlopiù mnemonica degli argomenti. 

¶ Interesse selettivo per alcune attività. 

¶ tŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǎŜƳǇǊŜ ŀǘǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΦ 

 

Buono 

¶ Buona conoscenza degli argomenti ma poco approfondito. 

¶ Esposizione corretta, chiara e perlopiù organizzata. 

¶ Adeguato interesse nei confronti della disciplina. 

¶ tŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΦ 

 

Distinto 

¶ Conoscenza precisa e sicura dei contenuti. 

¶ Esposizione organizzata, autonoma e corretta. 

¶ Notevole interesse per la disciplina. 

¶ Partecipazione costante e attiva a tutte le attività proposte, con 
apporti personali alle lezioni. 

 

Ottimo 

¶ Conoscenza completa e approfondita degli argomenti. 

¶ Esposizione fluida, ricca e personale.  

¶ Capacità di fare collegamenti interdisciplinari in modo consapevole 
e critico. 

¶ tŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾŀ Ŝ ŎǊŜŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΦ 
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GIUDIZIO SINTETICO DESCRITTORI DEI LIVELLI 

 

Insufficiente 

¶ Conoscenza lacunosa e frammentaria degli argomenti. 

¶ Scarso e inadeguato interesse per la disciplina. 

¶ Partecipazione discontinua alle attività. 

 

Sufficiente 

¶ Conoscenza superficiale e generica degli argomenti. 

¶ Interesse poco adeguato alla disciplina. 

¶ Partecipazione poco attiva alle lezioni. 

Discreto 
¶ Conoscenza perlopiù mnemonica degli argomenti. 

¶ Interesse selettivo per alcune attività. 

¶ tŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǎŜƳǇǊŜ ŀǘǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΦ 

 

Buono 

¶ Buona conoscenza degli argomenti ma poco approfondito. 

¶ Esposizione corretta, chiara e perlopiù organizzata. 

¶ Adeguato interesse nei confronti della disciplina. 

¶ tŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΦ 

 

Distinto 

¶ Conoscenza precisa e sicura dei contenuti. 

¶ Esposizione organizzata, autonoma e corretta. 

¶ Notevole interesse per la disciplina. 

¶ Partecipazione costante e attiva a tutte le attività proposte, con 
apporti personali alle lezioni. 

 

Ottimo 

¶ Conoscenza completa e approfondita degli argomenti. 

¶ Esposizione fluida, ricca e personale.  

¶ Capacità di fare collegamenti interdisciplinari in modo consapevole 
e critico. 

¶ tŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾŀ Ŝ ŎǊŜŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΦ 



CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO  

GIUDIZIO SINTETICO DESCRITTORI DEI LIVELLI 

Insufficiente 

¶ Gravi mancanze relative al rispetto delle Norme del Regolamento di Istituto 
(Patto di Corresponsabilità Educativa e Statuto delle studentesse e degli 
studenti). 

¶ Comportamento che richiede interventi continui per una partecipazione attiva e 
responsabile alla vita della scuola. 

¶ Relazioni inadeguate con coetanei ed adulti. 

¶ Scarsi segni di responsabilità nello svolgimento delle consegne scolastiche. 

Sufficiente 

¶ Ricorrenti richiami relativi al rispetto delle Norme del Regolamento di Istituto 
(Patto di Corresponsabilità Educativa e Statuto delle studentesse e degli 
studenti). 

¶ Comportamento che richiede spesso interventi per una partecipazione attiva e 
responsabile alla vita della scuola. 

¶ Difficoltà a stabilire e a mantenere relazioni positive con i coetanei e con gli 
adulti. 

¶ Sufficiente responsabilità nello svolgimento delle consegne scolastiche. 

Discreto 

¶ Saltuaria difficoltà ad adeguare il comportamento alle Norme del Regolamento 
di Istituto (Patto di Corresponsabilità Educativa e Statuto delle studentesse e 
degli studenti). 

¶ Comportamento che richiede a volte interventi per una partecipazione attiva e 
responsabile alla vita della scuola. 

¶ Relazioni non sempre positive con i coetanei e con gli adulti. 

¶ Svolgimento discretamente puntuale delle consegne scolastiche. 

Buono 

¶ Rispetto del Regolamento di Istituto in quasi tutte le situazioni di vita della 
scuola (Patto di Corresponsabilità Educativa e Statuto delle studentesse e degli 
studenti). 

¶ Partecipazione adeguata e abbastanza responsabile alla vita della scuola. 

¶ Relazioni positive con coetanei ed adulti. 

¶ Svolgimento puntuale delle consegne scolastiche. 

Distinto 

¶ Rispetto costante delle Norme del Regolamento di Istituto (Patto di 
Corresponsabilità Educativa e Statuto delle studentesse e degli studenti). 

¶ Partecipazione attiva e consapevole alle attività didattiche e alla vita della 
scuola. 

¶ Relazioni fondate sul rispetto e sulla capacità di collaborazione. 

¶ Adeguato e puntuale svolgimento degli impegni scolastici. 

Ottimo 

¶ Rispetto consapevole delle Norme del Regolamento di Istituto (Patto di 
Corresponsabilità Educativa e Statuto delle studentesse e degli studenti). 

¶ Partecipazione attenta e costruttiva alle attività didattiche e alla vita della 
scuola. 

¶ Relazioni fondate su valori di solidarietà, reciprocità e condivisione. 

¶ Svolgimento consapevole e motivato delle consegne. 

 



Nel PTOF ǾƛŜƴŜ ǇǊŜŎƛǎŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǎŜƎǳŜΥ άLa 
valutazione, espressa in sede di scrutinio intermedio e finale, si riferisce a tutto il 
periodo di permanenza nella sede scolastica e comprende anche gli interventi e le 
attività di carattere educativo posti in essere al di fuori di essa. 
La valutazione espressa in sede di scrutinio intermedio o finale non può riferirsi ad 
un singolo episodio, ma deve scaturire da un giudizio complessivo di maturazione e 
Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŎƛǾƛƭŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ  
In particolare, tenuto conto della valenza formativa ed educativa cui deve 
ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǿƻǘƻ ǎǳƭ ŎƻƳǇortamento, il Consiglio di classe tiene in 
debita evidenza e considerazione i progressi e i miglioramenti realizzati dallo 
ǎǘǳŘŜƴǘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ 
[ΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ 
sede di scrutinio finale, deve scaturire da un attento e meditato giudizio del 
Consiglio di classe, esclusivamente in presenza di comportamenti di particolare 
gravità riconducibili alle fattispecie per le quali lo Statuto delle studentesse e degli 
studenti nonché il Regolamentƻ Řƛ Lǎǘƛǘǳǘƻ ǇǊŜǾŜŘŀƴƻ ƭΩƛǊǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŀƴȊƛƻƴƛ 
ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻǊǘƛƴƻ ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ 
comunità scolastica per periodi superiori a quindici giorni. 
[ΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ di una votazione insufficiente, in sede di scrutinio finale, ferma 
ǊŜǎǘŀƴŘƻ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘƻŎŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
comportamento, presuppone che il Consiglio di classe abbia accertato che lo 
studente: 

¶ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎƛŀ ǎǘŀǘƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛƻ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ 
disciplinari suddette; 

¶ successivamente alla irrogazione delle sanzioni di natura educativa e 
riparatoria previste dal sistema disciplinare, non abbia dimostrato apprezzabili 
e concreti cambiamenti nel comportamento, tali da evidenziare un sufficiente 
livello di miglioramento nel suo percorso di crescita e di maturazione in ordine 
ŀƭƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŜŘǳŎŀǘƛǾŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ м ŘŜƭ 5Φa рκлфέ. 

  



SCHEDE DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI 

ISTRUZIONE 

 



 

 








